
Più lontano che sia il vivajo dal luogo di 
coltura, più dispendioso diventa il trasporto dei 
piantoni, e più esposti sono questi al pericolo di 
asciugare le loro radici, locchè dev’ essere assolu­
tamente evitato.

Per tali motivi si presenta utile 1’ erigere il 
vivajo in immediata vicinanza al bosco purché vi 
si trovi dell’ acqua, e che il vivajo possa essere 
facilmente sorvegliato. — Che se per 1’ una o pel- 
T altra circostanza non si potesse avere il vivajo 
in prossimità al bosco, sarà di mestieri provvedere 
nel modo che verrà sotto dimostrato, affinchè le 
piante non abbiano ad asciugarsi durante il trasporto.

2. Adattamento del terreno.
Il terreno deve essere nettato dai sassi, dalle 

radici, dai ceppi ecc, e smosso coll’ aratro o colla 
zappa più profondamente che sia possibile; cinto 
da muro e da siepe, e diviso a modo d’ orto in 
singole ajuole larghe da 4 - 5 piedi e lunghe 2 0 -3 0  
piedi, attraverso delle quali si fanno poi dei solchi 
distanti 6 pollici luno dall’ altro.

Siccome il primo scopo di siffatte pipiuiere è 
quello di ottenere piantoni vigorosi, e siccome le 
due qualità di terra esistenti in Dalmazia e nell’ I- 
stria hanno dei difetti, che pregiudicano spesso la 
buona riuscita degli stesssi, la terra bianca cioè 
per causa della sua tenacità che rende più difficile 
la dilatazione delle radici laterali, la rossa pel suo 
asciugamento durante la calda stagione, così pre­
sentasi molto opportuno il frammischiare ambedue 
le dette qualità di terra nel semenzajo e vivajo,
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